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La guerra 
degli spot 
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La contesa sulla pubblicità tra gli editori e Sua Emittenza 
a una svolta. L'Autorità presieduta da Saja boccia l'esposto 
anti-Fininvest, ma ribadisce che c'è un controllo sul mercato 
degli spot tv grazie alla barriera creata dalla legge Mammì 

Berlusconi «assolto» dall'Antitrust 
«Con la Mondadori niente posizione dominante nella stampa» 

IL PUNTO 
A N T O N I O Z O L L O 

Stampa e tv 
Tutte leggi 
che devono 
essere rifatte 
( H Le prime leggi antitrust sono arrivate nel nostro paese 
con ritardi enormi rispetto agli altri paesi dell'Occidente svi
luppato. Per di più si tratta di leggi volutamente ambigue e 
accomunate dalla logica della sanatoria: non si puniscono 
gli abusivi ma si condona, nell'etere come nel fisco e nell'ur
banistica. Recente è. quindi, anche il completamento degli 
organismi incaricati di tutelare il Ubero mercato e la rigorosa 
applicazione della normativa antitrust. Dall'istituzione, nel 
1981, del garante per l'editoria, alla costituzione, un anno fa, 
della commissione per la tutela della libera concorrenza, 
presieduta dall'ex presidente della Corte costituzionale, 
Francesco Saja. Per di più, in materia di informazione la leg
ge affida alla commissione antitrust (organismo collegiale, 
costituito da 5 persone) funzioni ispettive e formulazione di 
parere, mentre spetta al garante per il sistema dell'editoria e 
dell'audiovisivo (organo monocratico, l'incarico è ricoperto 
dal professor Santaniello) emettere sentenze. Dunque, scar
sa cultura antitrust, normative furbesche. Tuttavia, proprio 
quando le leggi sono confuse e ambigue, potrebbero soc
correre la fantasia e il coraggio di chi ha il compito di inter
pretarne autenticamente il senso e lo scopo. 

Non si può dire che coraggio e fantasia caratterizzino il 
parere che l'Antitrust ha faticosamente preparato per il pro
fessor Santaniello. Netto appare, invece, il giudizio sulla leg
ge Mammt, peraltro già abbondantemente e giustamente vi
tuperata. A dirla con franchezza questo parere sembra ri
sentire del condizionamento di vecchi accordi di potere tra i 
due partiti maggiori del defunto quadripartito, quelli cemen
tati dal lodo Andreotti-Ciarrapico e che portarono allo 
smembramento del gruppo Mondadori-Espresso. Nella logi-

1 ca dfqueglVaccordi non è contemplata l'ipotesi - che pure 
viene agitata ogni' tanto come arma tattica - che alla Fmln-
vest possa essere tolto qualcosa di tutto quello che essa e 
riuscita a mettere assieme. IL problema che De e Psi hanno 
avuto sino ad ieri con Berlusconi è quello di come debbano 
politicamente apparentarsi le armate del suo sterminato 
esercito. L'equilibrio fondato su una De con posizione do
minante - è proprio il caso di usare questa espressione -
nella Rai e un Psi con posizione ultradominante nella Finin-
vest si è alterato per 1 sommovimenti avvenuti a viale Mazzi
ni, dove la squadra de attualmente ai comandi 6 portatrice 
di un bilancio fallimentare. Per la De si tratta, dunque, di 
avere da Berlusconi più che togliergli, di prendere in Finin
vest al Psi quel che gli ha ceduto in Rai. Tra poco capiremo 
meglio, forse. che senso ha l'imminente spostamento dello 
Studio aperto di Emilio Fede da Italia 1 a Retequattro: e il pe
sante lavoro ai fianchi al quale i de sottopongono il direttore 
di Italia 1, Carlo Freccerò, ed alcuni dei suoi uomini di mag
giore popolarità e 'indisciplina», da Giuliano Ferrara a Gian
franco Funari; e vedremo che fondamento hanno le voci se
condo le quali, emigrato Fede, il nuovo tg di Italia 1 sarebbe 
affidato a un direttore gradito a piazza del Gesù. : 

Tutto ciò ha però un difetto sostanziale: fa parte di roba 
diventata improvvisamente vecchia, messa in mora dal voto 
del 5 aprile. Non è una base di discussione, peggio ancora 
se si pensa di poter far scappare i buoi dalla stalla prima che . 
l'intera questione venga rivista per porre fine a un quindi
cènnio di scorribande imprenditoriali e scandalose pattui
zioni con i partiti della dissolta maggioranza. Radicale revi
sione dell'intero assetto del eterna della comunicazione; ri
pristino di condizioni effettive di pluralismo imprenditoriale 
e libera concorrenza anche attraverso una rigorosa distribu
zione delle concessioni per le tv private; nuova riforma della 
Rai: sono questioni che hanno valenza istituzionale, dalle 
quali dipende la ridefinizlonc di una democrazia moderna e 
sostanziale. Questo pacchetto vale almeno quanto la rifor
ma elettorale ed è altrettante ineludibile. 

Mercato pubblicità televisiva 

Concessionarie , Quote di mercato % 

PubllUlla; Canale 5, Italia 1, Rete 4 56.9 
Italia 7, Junior Tv 1.9 
Teleplù 1.2,3 1.2 

Totale Publitalla 60.0 
Slpra (Rai) 26.2 
Telemontecarlo 2.8 
Altre nazionali 4.2 
Tv Locali 4.8 
Totale c o n c i o n a r l e 100 

Fonie: Media KeyedUpa. (Dati 1991) 

Investimenti pubblicitari; mezzi e settori 
Settore Tv Stamp. 

% • a % 
Radio Affiss. 

% % 
Tot. Tot. Tot. 

% miliardi • % 

I «nuovi» giornali Fininvest 
Testate ' Ricavi Pubbl. Diffusione 

Panorama 36.783 97.163 456.437 
Grazia 24.829 81.936 * 291.668 
DonnaModerna 23.941 16.745 436.151 
Epoca 10.889. 9.152. 142.176 
NuovaguldaTv 11.965 163 340.408 
Confidenze 17.905" 2.724 273.165 
Total» 126.312 207.910 1.940,005 
Fonte: l'Editore. Prima Comunicazione (dati 1990. mlllonien, copie) > 

L'Antitrust, con un parere che è un vero miracolo di 
equilibrismo, dà ragione a Berlusconi contro gli edi
tori, ma boccia duramente la legge Mammì e con
ferma ancora una volta che Sua Emittenza possiede 
una posizione dominante sulla pubblicità televisiva. 
L'ultima parola ora spetta al Garante per l'Editoria 
Giuseppe Santaniello, ma con ogni probabilità l'e
sposto «anti-Fininvest» verrà respinto. 

ROBERTO OIOVANNINI 

Alimentan/Bevande/Grassl... 86.7 
Veicoli 30.5 
Cosmetici 66.1 
Istruz./Mez. Comunicazione .. 57.0 
Tess./Abbigliamento 21.2 
Arredamento/Elettrodomest.. 34.9 
Farmaceutlcl/Sanltari 39.9 
Societa/Enti/Servlz! 24.7 
Commercio 31.4 
Oggetti personali 64.4 
Totale principali settori 79.1 
Altri 20.9 
Totale 100.0 

M ROMA. L'Antitrust dà ra
gione a Berlusconi contro gli " 
editori, ma boccia duramente . 
la legge Mammì e conferma 
ancora una volta che Sua Emit
tenza possiede una posizione . 
dominante sulla pubblicità te
levisiva. Questa è la replica al
l'esposto dei 31 editori, che af
fermavano che con il controllo ' 
della Mondadori la Fininvest -
acquisiva una posizione domi-, 
nante sul mercato pubblicita
rio della stampa in grado di 
strangolare la concorrenza. Il 
parere della Commissione pre
sieduta da Francesco Saia non 
e vincolante: la parola ora 
spetta al Garante per l'Editoria 
Giuseppe Santaniello. Ma non 
c'è dubbio che il giudizio del
l'Antitrust mette un punto fer
mo alla contesa. 

Ecco, in sintesi le conclusio
ni dell'indagine. In primo tuo- -
go, all'interno del più ampio 
settore della pubblicità sul 
mezzi di comunicazione i mer
cati della stampa e della tv 
vanno considerati distinti, an
che se sono contigui e com
plementari. Si ribadisce che il 
gruppo Fininvest detiene una 
posizione dominante sul mer
cato degli spot televisivi; la 
•concentrazione Mondadori», 
però, rafforza questa posizione 
dominante, con 'notevoli in
crementi di fatturato», ma non 
in modo tale da eliminare o ri
durre in modo sostanziale e 

durevole la concorrenza su 
questo mercato. Un rafforza-
mento che dipende da un qua
dro» legislativo che presenta 
«assetti restrittivi», e che allo 
stesso tempo potrebbe essere 
ostacolato solo dall'intervento 
di «significative e dinamiche 
riorganizzazioni nelle parti ri
manenti del mercato». Eccole 
elencate nel comunicato uffi
ciale: l'evoluzione della nor
mativa, il rispetto rigoroso del
la legislazione vigente, iniziati
ve del Garante per l'Editoria, 
l'introduzione di nuove tecno
logie, l'ingresso di nuove con-
cesslonane pubblicitarie. An
cora: con il raggiunto controllo 
della Mondadori il gruppo Fi
ninvest non conquista una po
sizione dominante anche sul 
mercato della pubblicità a 
mezzo stampa, «anche in virtù 
dei limiti posti dalla legge 
Mammì». Dunque, salvo il giu
dizio definitivo del Garante, al
l'Autorità Antitrust non risulta 
provato l'abuso di posizione 
dominante per la Fininvest de
nunciato nell'esposto. 

Un parere che è un veto mi
racolo di equilibrismo. Pressio
ni di varia natura sono senza 
dubbio giunte anche nel Pa
lazzo di Via Calabria, con una 
Authority composta da perso
nalità di ispirazione teorica e 
politica diversa. Lo stesso Pre
sidente dell'Autorità, France
sco Saja, all'epoca Presidente 

9.5 
60.1 
31.8'. 
38.4 
64.3 

" 61.7 
54.0'-
64.6 
54.0'-
33.0 
66.6 
33.4 • 

100.0 

1.1 
2.3 
0.6 
2.8 
0.5 
0.9 
5.5 
2.2 
2.6 
2.8 

75.5' 
24.5 

100.0' 

2.7 
7.1 ' 
1.5 
1.8 ' 

14.1 
2 .5 ; 
0.6 
8.5 -' 

12.0 '• 
2.5 

76 5 " 
23.S 

100.0 

100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 

100.0 

' 722965 
• 378393 

292183 
279330 
180612 
137319 

'107598 
•' 106463 

104840 
101453 

2411156 
805161 

3216317 

22.5 
11.8 

• 9.1 
;• 8.7 
1 5.6 

4.3 
> 3.3 
"- 3.3 
•: 3.3 
- 3.2 

75.0 
'25.0 
100.0 

della Corte Costituzionale, in 
numerose sentenze sul «pae
saggio radiotelevisivo» adottò il ' 
medesimo approccio: si se
gnalava l'irregolarità della pò- ; 

; sizionc di Berlusconi, ma c'era 
un continuo rinvio a governo e 
Parlamento per il varo della 
legge. . • 

Proviamo a ricostruire il suc
co del parere dell'Antitrust, -
partendo dal mercato degli 
spot tv. Oggi Publitalia 80, la 
concessionaria di pubblicità 
della Fininvest, ne controlla 
complessivamente più o meno 
il 60%. Come noto, la legge 
Mamml stabilisce che non si 
può raccogliere pubblicità per 
più di tre reti nazionali, e la 
quota Publitalia dovrà «ridursi» 
di qualche punto: ma resta di 

assoluta preminenza - sulla 
«concorrenza» Sipra o di Tmc, 
specie considerando l'efficien
za e l'esperienza dei venditori 
di spazi pubblicitari e la «forza» 
complessiva del gruppo Finin
vest. Il principale concorrente, 
la Sipra, lavora per la Rai, ma il 
tetto stabilito dalla legge impe
disce ovviamente una • vera 
competizione. • Insomma, c'è 
una posizione - dominante, 
«blindata» dalla barriera nor
mativa stabilita dalla legge 

1 Mamml: in pratica per sei anni 
non possono essere create al
tre reti televisive, e per quattro 
non possono subentrare con 
partecipazioni di controllo altri, 
operatori. La Mamml è un caso 
da manuale di «barriera asso
luta all'accesso sul mercato». 

Silvio Berlusconi. Nelle tabelle le 
quote del mercato della pubblicità 
tv, i periodici (e i fatturati) Monda
dori «ereditati» dalla Fininvest e ali. 
Investimenti pubblicitari del larno 
consumo divisi per mezzi e prodotti ; 

Qual è l'effetto dell'affare 
Mondadori sul mercato televi
sivo della pubblicità? Gli edito
ri affermano che la «multime
dialità» Fininvest permette «si
nergie» tra pubblicità tv e stam
pa, e viceversa. La tesi dell'An
titrust è che c'è un incremento, 
ma su settori insieme comple
mentari e distinti. Per molti 
prodotti di largo consumo l'a
zione «combinata» ha un effet
to moltiplicativo, e i venditori 
Pubblitalla offrono ai clienti 
pacchetti «misti». La conclusio
ne è che date le barriere nor
mative, le quote ridottissime 
dei concorrenti privati, il «tetto» 
per quello pubblico, le sinergie 
commerciali, l'affare Monda
dori rafforza la posizione do
minante Fininvest sul mercato 
della pubblicità televisiva, ma 
non tanto da diventare un 
ostacolo insormontabile alla 
concorrenza. Un paradosso? 
Quasi: se Berlusconi «domina» 
la colpa è del quadro legislati
vo, non sua. Per eliminare la 
posizione dominante, cambia
te le leggi. • -s —<•-. -

Problema •'inverso.'* Prima 
dell'affare Mondadori, la Finin
vest controllava una quota mi
nuscola del mercato pubblici
tario della stampa nazionale; 
dopo, secondo alcune stime, 

. raggiunge il 15*, ma è costret
ta a cedere 11 domale. Ma la si
tuazione di dominio negli spot 
tv non è giudicata dall'Antitrust 
in grado di crearne una analo
ga nel settore della stampa o in 
quello dei periodici (dove la 

• sua quota ora è un po' più alta, 
' oltre il 22%) : la legge Mamml, 

come noto, impone limiti piut-
' tosto rigidi a chi possegga tre 
' reti nazionali (cioè Berlusco

ni) per la raccolta della pub-
, blicità «non-tv». Insomma, an
che con l'arrivo dei periodici 

' Mondadori Sua Emittenza non 
raggiunge la fatidica «posizio
ne dominante» sulla pubblicità 
per la carta stampata. -->, , . 

Cauto ottimismo tra gli editori che hanno promosso il ricorso: è stata riconosciuta la posizione dominante di Berlusconi 
Mamml (Pri): «La mia legge va modificata così». Vita (Pds): «Forti perplessità sul parere dell'Autorità Antitrust» -" ' 

E adesso la battaglia si sposta suU'affoflamento in tv 
Il parere dell'Autorità Antitrust è all'esame degli edi
tori, che si erano uniti in un inedito fronte contro 
Berlusconi, e delle forze politiche. Improntate alla 
soddisfazione le prime reazioni nelle case editrici. Si 
pensa a una revisione della legge. Mammì: «Bisogna 
ridurre l'affollamento pubblicitario delle Tv». «Forti 
perplessità» di Vincenzo Vita, del Pds: «Come nega
re il nesso tra Tv e carta stampata?» 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO Terminata la 
consueta lunga riunione del 
martedì, il vertice della Finin- -
vest è partito al gran completo " 
per Torino, per assistere alla 
partita di Coppa Italia tra Juvo 
e Milano. Si possono immagi
nare le facce preoccupate, di 
chi sa di giocare altrove la par
tita più importante. 

All'indomani del definitivo 
oscuramento della Cinq. a Pa-

. ngi (un oscuramento che pesa 
per diverse centinaia di miliar

di sui bilanci della Fininvest), 
mentre ancora 11 gruppo si tro
va insieme ad altri importanti 
concorrenti ai nastri di parten
za per mettere le mani su 
Channel Five (la nuova Tv 
commerciale inglese), le noti
zie che arrivavano da Roma 
non erano tali in effetti da ga
rantire anche in avvenire la 
tranquilla agibilità degli im
mensi spazi di manovra nei 
quali l'impero berlusconiano 
si muove da anni. 

L'Autorità antitrust, infatti, 
nel consegnare il suo parere al 
garante per l'editoria e la ra
diodiffusione, da un lato re
spinge l'ipotesi che la fusione 
tra Mondadori e Fininvest sia 
«suscettibile di creare una po
sizione dominante tale da eli
minare o restringere in modo 
sostanziale e durevole la con
correnza sul mercato della 
pubblicità per mezzo stampa»; 
dall'altro, però, ha messo l'ac
cento sulla esistenza nel cam
po televisivo di una «posizione 
dominante» del gruppo Finin
vest. 

Sul fronte degli editori si 
mantiene un certo riserbo in 
attesa di conoscere nel detta
glio le argomentazioni conte
nute nel parere che l'Autontà 
antitrust ha trasmesso al prof. 
Giuseppe Santaniello. Ma il cli
ma ai piani alti delle case edi
trici 0 di evidente soddisfazio
ne. 

Il ricorso collettivo degli edi
tori contro Berlusconi - caso 
unico nella stona dei rapporti 
all'interno del mondo impren
ditoriale italiano - mirava, si 
dice, proprio ad ottenere il ri
conoscimento della posizione 
dominante della Fininvest nel
le Tv. 

Adesso si può attendere con 
più fiducia il giudizio del ga
rante, sembra essere la posi
zione prevalente tra i ricorren
ti, il prof. Santaniello non potrà 
rimanere indifferente di fronte 
al parere della Automa. Potrà 
intervenire direttamente sulla 
Fininvest, o sollecitare un sup
plemento di istruttoria (anche 
perchè l'Autorità gli nmanda 
l'onere di trovare «elementi 
sufficienti e idonei a dimostra
re» l'esistenza del «denunciato 
abuso di posizione dominante 
da parte del gruppo Flnin-. 
vest»). Potrà infine, e questo 
sembra essere il fronte sul qua
le si mostrano propensi a 

schierarsi gli editori, sollecitare 
una modifica della legge Mam
ml, soprattutto in materia di 
concessioni, raccolta e affolla
mento pubblicitario. 

Che si debba cambiare 
qualcosa nella legge, del resto, 
lo pensa lo stesso Oscar Mam
mì, il parlamentare repubbli
cano che varò il provvedimen
to quand'era ministro delle Po
ste. «Già al Senato • dice - ave
vo proposto che l'affollamento 
pubblicitario non potesse su
perare il 15% di ciascuna ora 
per le private», una percentua
le superiore a quella delle reti 
Rai. Alla Camera si impose il 
18%. «lo penso che si potrebbe 
tornare al testo approvato al 
Senato». . ». 

Pensa a una revisione della 
sua legge? . . . • ,. 

«In venta penso che prima di 
tutto la legge dovrebbe essere 
applicata. Le concessioni 
avrebbero dovuto essere asse

gnate già dal 24 agosto scorso. -
E da allora avrebbe dovuto 
scattare la norma che vieta a 
chiunque di raccogliere pub- < 
blicità per più di tre reti Tv e di j . 
superare il 2% con gli altri mez
zi di comunicazione», i.' ' . . 

Nessuna revisione dunque? • 
«No, anzi. Ho detto che si , 

potrebbe rivedere il limite del-
l'aflollamento, riducendolo, ' 
sia per le private che per la Rai. 
E l'occasione potrebbe arriva
re in sede di discussione del 
tetto pubblicitario per la Rai». ? 

Le anticipazioni di agenzia 
sul parere dell'Autorità anti
trust hanno provocato «forti 
perplessità» a Vincenzo Vita, .' 
responsabile dell'ufficio infor- > 
mazione del Pds. Perchè per
plessità? . , , , . . 

«Perchè a quanto si vede 
dalle anticipazioni manca una 
presa di posizione precisa su 
un punto di fondo, e cioè sul
l'influenza che la posizione •' 

dominante della Fininvest nel
la Tv ha sull'insieme del siste- _' 
ma delle comunicazioni, dalla » 
carta stampata alle Tv locali». -

Ma l'Autorità rileva anche i 
limiti <, delle - norme • antitrust 
contenute nella legge Mammt. ,, 

•SI, e c'è da augurarsi che ti . 
garante, cui spetta l'ultima pa-, 
rola, intenderà tener conto 
delle modificazioni intervenu- -" 
te in questo settore anche do- . 
pò l'approvazione di quella 
legge, magari anche suggeren
do modifiche a un testo che 
francamente appare oggi in 
tutti i suoi limiti». , •" u K : 

Il parere dell'Antitrust affret
terà forse i tempi di una revi
sione legislativa. Il Pds ha pre
sentato nelle settimane scorse 
proprie proposte di modifica • 
sull'affollamento pubblicitario, 
il canone Rai e soprattutto su 
più chiare norme antitrust. Sa
rà con ogni probabilità questo ' 
uno dei primi terreni di impe
gno per il nuovo Parlamento. 

LETTERE 

Per cosa 
abbiamo votato? 

•!• La nostra scelta d i voto 
per il Partito democratico '• 
della sinistra non è st; tu nò 
facile né oziosa ma è natu
rala nella convinzione di dar 
forza a un progetto politico 
innovativo che già viene 
esposta a legittimi dubbi 
evocati dalla cronaca politi
ca di questi giorni. Se unità 
di intenti a sinistra deve es
sere, questa deve seguire 
percorsi comprensibili agli 
occhi degli elettori attraver
so il dibattito pubblico in 
Parlamento. , . . 

La proposta di autotandi-
datura dell'onorevole Segni 
alla guida di un governo che 
miri a realizzare quattro ri
forme puntuali, appari- oggi 
un'occasione innovativa -
su cui si può discutere - ma 
che non può essere sn abba-
ta a favore di un ennesimo 
mercimonio di poten tra le 
segreterie dei partiti. Soprat
tutto con un partito come il 
Partito socialista italiaroche 
fino al 5 acrile ha sponsoriz
zato con caparbietà ui la for
mula di governo cosi infa
mata dalla storia recente e 
lontana, da far dubitare se
riamente tutti noi di poterlo 
ancora considerare un parti
to di sinistra. 

Crediamo che il dibattito 
parlamentare attorno ad un 
preciso programma d rifor
me (che sia quello di Segni 
o qualunque altro emerga ! 
con chiarezza nei pmssimi 
giorni) sia l'unico strumento • 
corretto per verificare, sui 
contenuti, chi sta a sinistra e 
chi no, permettendone una 
lettura trasparente e convin-. 
ccnte almeno a chi come 
noi ha dato per la prima vol
ta, o ha riconfermato, il volo , 
al Partito democraticc della 
sinistra volendolo cedere • 
una forza politica capace di ; 
«rivoluzionare» i consunti : 
metodi della vita poli ica in ' 
Italia. - . . •-,- ,-- .', 
Maurizio ' Cabra», Anna ' 
Corti, Maddalena Ferrare-
ai, Oliviero Grimaldi, Davi
de Lorenzonl, Paola Lu-
brano, Stefano Rigori!, An

tonia Zanerdlni. 

Discriminazioni: 
ingiuste. 
e dannose 

• i Gentile direttore riten
go mio diritto-dovere di cit
tadina e di educatrice (sono ;• 
insegnante elementare) " 
espnmere pubblicamente le -
mie osservazioni e il mio dis- . 
senso nei confronti di una 
iniziativa che la Curia vesco
vile di Pordenone ha pubbli- ' 
cizzato- tramite le Direzioni ", 
didattiche - tra gli alunni 
delle scuole elementi in del
la provincia. Si tratta di un ' 
bando di concorso a premi • 
(') - in occasione de la visi-

' ta del Papa in regiore - ri- • 
servato ai bambini e le fre
quentano le ore di re iigione i 
cattolica. Queste le mie do
mande: 1) è legittima la dif
fusione, tramite l'autorità \ 
scolastica, nella scuola pub- » 
blica (cioè di tutti) di inizia
tive che riguardano solo al- ;' 
cuni? 2) Perchè la vsita di , 
un autorevole capo ci Stato . 
non può essere argomento '-
culturale di laica discussio
ne tra tutti gli alunni (senza 
concorsi a premi sponsonz- < 
zati) e perché invec e non -
sono le comunità parroc- ' 
chiali a gestire in prima per- ' 
sona gli aspetti religiosi del- ' 
l'avvenimento? 3) Quale ri
spetto per la sensibilità in- . 
fantile dimostra chi senve 
«...ci intendiamo rivolgere ' 
"solo" a quanti si avvalgono ,' 
dell'insegnamento della reli- ' 
gione cattolica», ma poi pro
pone alle Direzioni didatti
che che il bando di concor- ' 
so venga «...diffuso tra tutti • 
gli alunni delle scuclc ele
mentari»? I premi ai < buoni» . 
e l'acquolina in bocca ai «re- > 
probi miscredenti»? ' ) Non * 
riuene l'automa scolastica 
che l'iniziativa, per I modi e i 
contenuti della pn>posta, •; 
possa essere discrimi natona >• 
e lesiva di dintti nei confron
ti dei bambini che non si av- „ 
valgono dell'insegni imento ' 
cattolico? '-••*» ; " • - . , • 
Donatella Barberi : . 

Sacile (Pn) 

Ferrarotti: 
io invece •• 
avevo scritto. 

•a l Uno spiacevole errore 
tecnico nel mio art colo a 

' pagina 2 de l'Unità d i ieri ha 
falsato il senso di un peno- ' 
do. 

Dove si leggeva: -...e dar 

vita a un riformismo dei pic
coli passi, che tendeva, co-, 
me il viaggiatore di Marco 
Aurelio, d dimenticare lo 
scopo del viaggio lungo la 
via, e un nfoimismo rivolu
zionano, i massimalista, in • 
realtà parolaio e velleitario», 
andava inteso: «...sottraen
dosi al falso dilemma fra un 
riformismo dei piccoli passi ' 
e un riformismo massimali
sta, in realtà parolaio e vcl-
leitano». . -„ ,,r- „ -

Fr«uico Ferrarotti 

Michele Comodo 
rettifica 

• • Egregio direttore, leg
go con vivo rammanco, su 
t'Unita del 14 aprile a pag. 9, 
l'articolo di Vinci «Appalti e 
tangcnu, perquisizioni a tap
peto nel Sud» ne! quale vie
ne accomunato ilmio nome ' 
e quello dell'Ufficio ragiona- . 
le di cui sono responsabile ; 

politico, agli altri che hanno ' 
subilo perquisizioni da parte , 
dei carabinieri. È un'affer- ; 
mazione falsa e tendenziosa j 
di cui chiedo l'immediata S 
rettifica non essendo stato : 
fatto oggetto di perquisizio- , 
ne ne 1 ufficio dell'assesso
rato regionale né il propno 
domicilio. . . . 

Tanto è richiesto per la ' 
' salvaguardia dell'onorabili- • 
là personale e dell'Ufficio.: 
assolutamente estranei alla ' 
vicenda, oltre che, perché 
no, della sua e del giornale • 

• da lei diretto. ,!•••• « * . 
Michele Comodo 

Andrea Ruga 
è incensurato 

•al In nome e per conto 
del mio assistito sig. Andrea 
Ruga, che nell'articolo «La 
famiglia Mammoliti vota Mi-
sasi», pubblicato a pag. 4 
dell'edizione di codesto 
quotidiano, viene implicita
mente indicato come appar
tenente ad organizzazioni 
malavitose, e come tale og
getto di porqusizione domi
ciliare disposta dalla Procu
ra della Repubblica di Locri, 
preciso che:il sig, Ruga è 
soggetto incensurato, e non 
ha mai avuto alcuna pen
denza di alcun genere con 
la giustizia, tanto da essere a 
tutfoggi titolare di permesso 
di porto d'arma; nell'eserci
zio della propria attività 
commerciale il sig. Ruga an
novera fra i propn clienti an
che le locati stazioni dei Ca
rabinieri e della Guardia di 
Finanza, e gode della stima 
incondizionata dei suoi con
cittadini; il sig. Ruga ha rico- ' 
peno per oltre un ventennio 
la canea di segretario della 
sezione comunale di Mona- • 
sterace del Msl, partito poli
tico di cui è ancora attivo 
militante. ^ 

Al di la di ogni commento 
nel merito dell'operazione j 
di polizia, resto fortemente ! 
perplesso, della leggerezza 
con la quale codesto quoti- ' 
diano pubblica notizie ed 
articoli senza un preventivo 
approfondito controllo, di 
fatto infamando cosi dei cit
tadini onesti e laboriosi, che ; 
certamente meriterebbero 
un trattamento diverso. • > • 

. i Aw.A.Clanfalone 

Bracconieri 
non cacciatori 

• I Caro direttore, voglio 
protestare per il titolo dato 
all'articolo firmato - A.V. 
dell'8 aprile «Ucciso un airo
ne, arrestati 3 cacciatori». .,. 

Dal testo si evince chiara
mente che gli arrestati non 
erano in possesso della li
cenza di caccia, tant'è che 
sono stati arrestati per porto , 
abusivo d'arma. Non si tratta • 
quindi di 3 «cacciaton» ma 
di 3 bracconieri. 

Sempre nel testo dell'arti- . 
colo si parla di «cacciatori t 
abusivi» implicati nel depre
cabile abbattimento dei ra
paci sullo Stretto di Messina, '• 
anche in questo caso si deve , 
parlare di bracconieri. ~ - . 

Se mi consenti la differen- » 
/.a non è solo formale, su in- " 
formazioni di questo tipo si < 
è cercato spesso di creare " 
una opinione pubblica pre- .' 
giudizialmente contraria al i> 
mondo venMorio, che avrà r> 
sicuramente molle colpe, \ 
ma al cui interno ha anche l* 
numerose • persone -impe- " 
gnate per una migliore uti- -
lizzatone e salvaguardia 
del bene ambiente naturale. ' 

E dal contrasto stenle fra , 
cacciaton e «ibolizionisti •> 
nata la batosta del referen
dum che pare non aver inse
gnato nulla ad A.V. - - >.«t, 
Graziano Biuettinl. Tarvisio 

r. 


